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Anno 8  n° 6 11 febbraio 2018 
 

11 febbraio 2018: GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
 

 

Tra tutte le azioni di misericordia corporale, quella di visitare i malati appare la più 
attestata nella storia del cristianesimo, anche perché tutte le altre azioni solitamente 
sono rivolte a corpi di uomini e donne che non fanno parte della propria famiglia, 
mentre visitare, curare e assistere i malati è un’azione che prima o poi tocca a ognuno 
di noi, almeno nei confronti di quelli legati a noi da parentela o con i quali viviamo. 
Tuttavia visitare i malati resta un’azione difficile, faticosa, sovente oggi tralasciata per 
molte ragioni che sembrano esonerarci dalla concreta azione, corpo a corpo, nei loro 
confronti. 
Certo, visitare i malati, oltre a essere una decisione consapevole che esige 
responsabilità, richiede anche di vincere la paura, di accettare la propria impotenza, di 
rinunciare a essere protagonisti di buone azioni, per stare accanto all’altro senza 
pretese e senza imbarazzi. L’incontro con un malato, se avviene in verità, ci disarma e 
mette a confronto due impotenze, umanizzando così entrambi. L’incontro con il malato 
esige sempre disciplina: occorre saper tacere e saper parlare con discernimento, non 
imporre la propria visione e i propri desideri al malato, non finire per fare del malato 
un’occasione di protagonismo caritativo. A volte, proprio perché non si hanno parole 
adeguate, occorre saper piangere senza vergognarsi e, soprattutto, non aver paura del 
corpo del malato. Una carezza, una stretta di mano, un bacio sulla fronte o sulla 
guancia, a seconda dei rapporti esistenti, può essere per il malato fonte di grande 
consolazione. I vangeli si compiacciono di dire che Gesù toccava i malati (11 volte), 
toccava persino i lebbrosi, toccava l’organo malato di un corpo, perché il corpo è il 
luogo dell’incontro, della salvezza. Toccare il corpo di un altro deve essere un’opera 
d’arte, toccare il corpo di un malato deve essere terapeutico, relazionale, comunionale: 
solo volto contro volto, mano nella mano, due persone possono esprimere 
l’accoglienza l’uno dell’altro. La salvezza si sperimenta nel corpo, l’amore è vissuto nel 
corpo, la comunione si esprime nel corpo: a noi umani non sono sufficienti le idee! 

(Enzo Bianchi) 
 

 
Aspettiamo tutti i malati (che possono uscire di casa)  

e i loro familiari  
in chiesa per condividere con loro la S. MESSA 

alle ore 11.00 a Cerchiate oppure alle ore 15.00 a Pero 

 
Padre misericordioso, 

conforta chi è ammalato, solo e sfiduciato.  

Sostieni quanti sono nella sofferenza  

e dona loro pazienza, coraggio e fede. 

Benedici tutti coloro  

che, nella nostra comunità,  

sono vicini agli ammalati  

e alle loro famiglie, 

e fa’ che gli operatori sanitari  

siano presenze umane  

pronte ad accogliere,  

curare e consolare  

quanti incontrano nel loro lavoro. 

Insegnaci a riconoscere negli ammalati  

la presenza di Cristo sofferente  

perché, come Gesù ha donato se stesso per 

amore,  

anche noi possiamo imparare  

ad amare gli altri  

e a donare la vita  

per i nostri fratelli. 

 

 

  



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 11 febbraio – Ultima dopo l’Epifania 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

ore 11.00 S. Messa con attenzione i malati (chiesa Cerchiate) 

ore 15.00 S. Messa con attenzione i malati (chiesa  Pero) 

ore 15.00 Rosario (chiesa  Cerchiate) 

ore 16.00 Tombolata delle famiglie (oratorio Pero) 
 

Lunedì 12 febbraio  
ore 21.00 Corso fidanzati (Sala Carlo Maria Martini Pero) 

ore 21.00 Programmazione Festa di Cerchiate (ex-asilo Cerchiate) 
 

Martedì 13 febbraio 
 

Mercoledì 14 febbraio – SS. Cirillo e Metodio 

 

Giovedì 15 febbraio  
ore 21.00 Scuola della Parola (ex-asilo Cerchiate) 
 

Venerdì 16 febbraio  
 

Sabato 17 febbraio – Santi sette fondatori dei servi di Maria 
 

Domenica 18 febbraio – I di QUARESIMA 
ore 10.00 Liturgia della Parola per ragazzi (sala Carlo M. Martini Pero) 

ore 10.00 Domenica Insieme IC3-IVelem: Messa (chiesa Cerchiate)  
Pranzo e (ore 15.00) incontro per genitori (Oratorio Pero) 

ore 11.00 Liturgia della Parola per ragazzi (sala don Boggi Cerchiate) 

ore 11.00 S. Messa con attenzione ai migranti (chiesa Cerchiate) 

ore 17.30 Incontro di Spiritualità per famiglie (oratorio Pero) 
 

Lunedì 19 febbraio  
ore 21.00 Corso fidanzati (Sala Carlo Maria Martini Pero) 

ore 21.00 Serata Emmaus (chiesa Pero )  
 

Martedì 20 febbraio 
 

Mercoledì 21 febbraio  

 

Giovedì 22 febbraio  
 

Venerdì 23 febbraio  
ore 8.30 Via Crucis (chiesa Pero )  
ore 16.45 Via Crucis soprattutto per ragazzi (chiesa Cerchiate)  
ore 17.15 Via Crucis soprattutto per ragazzi (chiesa Pero )  
ore 18.00 Serata preadolescenti (oratorio Pero)  
ore 21.00 Via Crucis (da Via Risorgimento – Parco giochi – Cerchiarello)  
 

Sabato 24 febbraio  
 

Domenica 25 febbraio – II di QUARESIMA 
ore 10.00 Liturgia della Parola per ragazzi (sala Carlo M. Martini Pero) 

ore 11.00 Liturgia della Parola per ragazzi (sala don Boggi Cerchiate) 

ore 15.30 “Roveto ardente” con Rinnovamento dello Spirito (chiesa Pero) 

ore 18.00 S. Messa con Rinnovamento dello Spirito (chiesa Pero) 
 
 

Sabato 10 febbraio (alla Messa delle ore 18.00) 
e Domenica 11 febbraio (alle Messe delle ore 8.00 e 10.00) 

all’ingresso della Chiesa a Pero 

BANCO DEL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE 
 

PER VIVERE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  
 

Ogni Mercoledì  ore 18.30 – 19.30 a Pero don Maurizio  
Ogni Venerdì  ore 18.00 – 19.00 a Pero don Marko 
 
 
 

Proposta da “Il Ceppo” (Centro Perese Cultura e Tempo Libero) 
Domenica 25 Febbraio 2018 ore 16.15 

visita guidata alla  

CHIESA DI SAN MAURIZIO - MILANO 
 

Iscrizioni presso Segreteria Parrocchiale entro il 22 febbraio 2018  
e comunque fino ad un massimo di 30 partecipanti (€ 10,00) 
Ritrovo ore 15.00 presso la Stazione MM di via Greppi (con biglietti MM). 

 

SCUOLA DELLA PAROLA 

 

Giovedì 15 febbraio ore 21.00 
Presso la cappella nell’ex-asilo a Cerchiate 

Es 12,1-17.29-34: 
La Pasqua d’Israele 

e la morte dei primogeniti d’Egitto: 

un grido di gioia e un urlo di dolore 
 

Sinodo minore “Chiesa dalle genti”.  
La fase di ascolto: passi semplici e gesti impegnativi 

Con la pubblicazione delle tracce per la condivisione, il Sinodo 
minore è entrato in un momento cruciale del suo percorso. La fase 
di ascolto ha a disposizione tutti gli strumenti (testo guida + tracce) 
utili a dare vita a un grande e costruttivo dibattito. Attori da 
coinvolgere: il corpo ecclesiale, nelle sue diverse figure (consigli 
pastorali, ministri ordinati e consacrati, giovani, operatori della 
carità), ma anche tutte le persone che desiderano misurarsi con le 
domande che la Diocesi di Milano si sta ponendo, proprio perché 
ne condividono il carattere di urgenza e la capacità di futuro 
(mondo della scuola, amministratori locali, servizi territoriali rivolti 
alla persona).  
Dal grado di coinvolgimento e dalla qualità dell’ascolto che avremo 
saputo creare dipenderà l’esito del percorso sinodale. Perché sia, 
come l’Arcivescovo ci ha chiesto, un evento di popolo, occorre che 
questa fase sia curata e molto diffusa: solo così potremo giungere 
al successivo momento di costruzione e definizione delle proposte 
sicuri che i discorsi che intavoleremo non sono il frutto delle 
convinzioni di pochi ma l’esito di un sicuro processo di ascolto del 
“fiuto” del popolo di Dio (sensus fidei). 
Essere Chiesa dalle genti: per giungere a realizzare un simile 
cammino di conversione occorre in questa fase di ascolto 
miscelare allo stesso tempo gesti impegnativi e passi abbastanza 
semplici. Gesti impegnativi: è necessario scegliere di vedere, 
come dice il documento preparatorio, oltre la superficie del 
quotidiano, le gesta di Dio che si stanno realizzando dentro 
situazioni e avvenimenti che a prima vista ci appaiono non chiari e 
non facili da affrontare. Passi abbastanza semplici: basta iniziare a 
impegnarsi in questo ascolto, e subito ci accorgeremo che sono 
tanti i percorsi di conversione già avviati e i sentieri intrapresi. 
La Chiesa dalle genti è già tra noi: il difficile è riuscire a vederla, 
superando le paure e le stanchezze che come un velo ci coprono 
gli occhi, impedendoci di contemplare ciò che lo Spirito santo già 
opera dentro le nostre vite. 

mons. Luca Bressan  
Presidente della Commissione di coordinamento Sinodo “Chiesa dalle genti” 

Vicario episcopale Arcidiocesi di Milano 
 

 


